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Pronta la carta dei boschi del Gargano 
   

I boschi del Gargano, nonostante i 

numerosi studi floristici e 

vegetazionali, costituiscono un 

sistema ancora poco conosciuto, i cui 

aspetti tipologici e quantitativi sono 

stati per decenni oggetto solo di 

stime empiriche, mancando un vero 

e proprio inventario forestale. Su 

questi temi il Consorzio di Bonifica 

Montana del Gargano ha tenuto un 

convegno tecnicoscientifico presso la 

Fiera di Foggia, dal titolo “I boschi 

del Gargano: biodiversità, tutela e 

caratterizzazione”. 

Nell’aprire i lavori, il Presidente del 

Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, Giancarlo Frattarolo, ha sottolineato come il Consorzio sia ormai 

l’unico ente che si interessa in maniera specifica di boschi dal punto di vista tecnicoscientifico. Ai lavori, 

coordinati da Giuseppe Silletti, Comandante Regionale del Corpo Forestale dello Stato, sono intervenuti, tra 

gli altri, Fedele Cannerozzi, Presidente Fiera di Foggia e Luigi Miele, Presidente dell’Ordine Dottori Agronomi 

e Dottori Forestali della provincia di Foggia. Si sono quindi susseguite tre interessanti relazioni a cura di 

Franco Pedrotti, Professore Emerito dell’Università degli Studi di Camerino; Robert Philipp Wagensommer, 

Dipartimento Scienze Biologiche, Geologiche ed Ambientali dell’Università degli Studi di Catania; Giovanni 

Russo, Capo Settore Forestale del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano. 

Tutte le relazioni hanno avuto come elemento centrale i diversi aspetti del patrimonio boschivo del Gargano, 

rappresentato, si è detto, da complessi forestali di grande valore paesaggistico, naturalistico e scientifico, in 

grado altresì di generare reddito ed occupazione nel rispetto dell’ambiente e del territorio. Per colmare le 

lacune conoscitive su questa inestimabile risorsa, il Consorzio sta realizzando un vero e proprio censimento 

finalizzato alla redazione di una circostanziata Carta dei Boschi del Gargano, utilizzando strumenti di 

mappatura tecnologicamente avanzati – foto aeree, Gis, Gps – e successivi approfondimenti a terra, per 

giungere anche alla loro caratterizzazione tipologica e strutturale. Il lavoro, in fase di completamento, sta 

avvicinando sempre più i boschi del Gargano al loro dato reale. 

I primi risultati ottenuti dall’indagine del Consorzio, ancorché provvisori, consentono di poter affermare che 

la superficie forestale del Gargano è superiore a 63.000 ettari, tra proprietà privata (61 %) e pubblica 

(39%) quest’ultima suddivisa tra Stato ex Asfd (2,2%), Demanio Regionale (12,3%) e Comuni (24,5%). Si 

tratta di faggete (di una tipologia unica in Europa), pinete, cerrete, leccete, roverelleti ornoostreti, ecc. ma 

anche, meno conosciuti, acereti, tiglieti e formazioni arbustive di macchia mediterranea. Il bosco come 

risorsa, dunque, che bisogna conoscere nel dettaglio per un’adeguata pianificazione forestale, strumento 

indispensabile per valorizzarne ulteriormente la biodiversità e le diverse funzioni ecosistemiche che già 

svolgono, non ultimo quello identitario di un territorio dotato di innumerevoli caratteri di unicità. 
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12/05/2014  SETTIMANA BONIFICA E IRRIGAZIONE, MANES: 

"SICUREZZA AL PRIMO POSTO" 

Sarà l’equilibrio del territorio il tema centrale della settimana nazionale della bonifica e 
dell’irrigazione che si svolgerà dal 17 al 25 maggio prossimi. «L’attenzione al tema 
della sicurezza territoriale non può essere relegata solo ai giorni in cui accadono 
drammatici eventi, le problematiche della difesa del suolo non vanno affrontate con le 
reazioni emotive, di fronte alle tragiche situazioni, ma vanno programmate azioni 
preventive con adeguati piani di azioni di intervento, volti a ridurre la pericolosità dei 
ricorrenti eventi catastrofici»  commenta Giorgio Manes, presidente dell’Unione 
Regionale dei Consorzi delle Bonifiche, delle Irrigazioni e dei Miglioramenti Fondiari del 
Molise, che associa i tre Consorzi di Bonifica Molisani.  
Durante questa settimana i Consorzi di Bonifica di Termoli, Larino e Venafro, come 
quelli delle altre regioni, saranno a disposizione per dare la possibilità ai cittadini, con 
particolare riguardo ai giovani e scolaresche, di visitare gli impianti dei Consorzi di 
Bonifica e rendersi conto personalmente dell’attività svolta quotidianamente dai 
Consorzi a beneficio dell’uso razionale dell’acqua e della difesa del territorio dal rischio 
di alluvioni o esondazioni. Nel corso della manifestazione sono previste visite guidate 
agli impianti idrovori della regione, che potranno essere prenotate rivolgendosi alle 
sedi dei singoli Consorzi, momenti divulgativi e formative sulle problematiche della 
difesa del suolo ed utilizzo delle acque.  
Lo slogan che caratterizzerà questa edizione è “La terra chiede aria, l’acqua cerca 
spazio” – evidenzia Giorgio Manes – e vuole contribuire a creare la consapevolezza 
che a determinare la situazione di diffusa vulnerabilità e fragilità del territorio del 
nostro Paese hanno contribuito più fattori. Da un lato il mutato regime delle piogge, 
particolarmente accentuato nella sua variabil ità negli ultimi anni, e dall’altro 
l’urbanizzazione e l’infrastrutturazione, che non sempre hanno tenuto conto delle 
necessità di equilibrio idraulico del territorio. Vi è poi il consumo del suolo, l’omessa 
manutenzione del sistema idraulico del Paese, lo spopolamento delle montagne, la 
riduzione del terreno agricolo. Occorre, quindi, una reale volontà di porre in essere 
una seria ed organica politica di prevenzione del rischio idrogeologico, ed in questo i 
Consorzi di Bonifica sono pronti a svolgere i ruoli ed i compiti ai quali le istituzioni li 
hanno preposti, ma occorrono le risorse per renderli operativi». 
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ECONOMIA VERONESE | lunedì 12 maggio 2014, 09:30 

Condividi  |    

Si legge, si studia, si ricerca, ma non si conosce mai a 
fondo la storia. Nemmeno quella della propria terra, 
che, in questo caso, riguarda direttamente il territorio 
dell’attuale provincia di Verona, ai tempi della 
Repubblica di Venezia. Nel caso particolare dell’opera 
La navigazione dall’Adige al Po  Tra torri e paludi – 
un dettagliato lavoro del ricercatorestudioso e storico 
Remo Scola Gagliardi, 51 pagine, 19 riproduzioni di 
mappe rarissime e 6 fotografie ed edito dal Consorzio 
di Bonifica Veronese, Genovesa, Verona, 2014 – 
leggendo la stessa, si vengono a conoscere particolari 
inediti sulla politica secolare della Serenissima in 
merito all’utilizzo dei corsi d’acqua, dalla stessa 
navigati per commercio e difesa, al punto di avere 
tentato ogni mezzo, per congiungere l’Adige al Po. 
Quest’ultima via d’acqua permetteva a Venezia di 
commerciare parte delle merci, importate dal Levante, 
sino al Piemonte ed altre mete. 

Un volume sulla storia 
idrogeografica del Basso 
Veronese di Remo Scola 
Gagliardi, presentato presso 
l’Accademia di Agricoltura, 
Scienze e Lettere di Verona. “La 
navigazione dall’Adige al Po  
Tra torri e paludi”.

IN BREVE 

lunedì 12 maggio

INFORMATIZZAZIONE. APERTI I TERMINI 
PER L’ASSEGNAZIONE DI 3,5 MILIONI PER 
RETI WI‐FI PUBBLICHE E CENTRI DI 
ACCESSO A INTERNET E SERVIZI DIGITALI 
P.A. 
(h. 09:41)  

L’AMARONE PRET A’ PORTER DI BOTTEGA 
VINCE L’ORO MUNDUS VINI 
(h. 09:38)  

La vignetta di Wurdy 
(h. 09:27)  

venerdì 09 maggio

AL VIA LA CAMPAGNA STAMPA 
INTERNAZIONALE GERARD'S. FIRMA COOEE 
On air i 6 soggetti della campagna stampa 
dedicata ai Prodotti Home Care  
(h. 22:50)  

L’Ambasciatore di Germania, Reinhard 
Schäfers ed il Console generale Peter 
Dettmar a Verona. Celebrato in Municipio 
il 50° anniversario di fondazione 
dell’Istituto di Cultura Italo‐Tedesco.  
(h. 09:48)  

Cambiamo la finanza per cambiare 
l'Europa!  
(h. 09:40)  
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L’opera di Gagliardi è molto indovinata e 
particolareggiata, trattando un tema in buona parte 
sconosciuto e meritevole di massima attenzione, 
perché è storia di Venezia e di Verona, che, sotto 
esame, riguarda gli eventi, che nell’arco di mille anni 
provocarono il degrado dell’ordine idrografico del 
territorio e determinarono il formarsi delle Grandi 
Valli, che si estendono fra Legnago ed Ostiglia. Terre, 
in epoca romana, diffusamente coltivate, come 
testimoniano numerosi ritrovamenti archeologici di 
aziende agricole romane. Il primo evento 
catastrofico, comunque, che toccò la zona in parola, 
risale al 589, quando l’Adige ruppe alla Cucca, tra 
Albaredo e Cologna e mutò il suo percorso, 
portandosi più a sud sino a lambire Legnago…, 
condizionando terreni e corsi d’acqua… e dando 
origine alle sopra già citate Grandi Valli Veronesi… 
L’Autore riporta dati precisi sino a giungere a tempi 
recentissimi, anni Settanta compresi… Molto, 
comunque, di quanto nel libro descritto non è oggi 
visibile, sia per le trasformazioni create dalla natura – 
alluvioni, come detto, del Po (a regime 
pluviometrico), che dell’Adige (a regime alpino), 
nonché per l’intervento dell’uomo, tanto in senso 
costruttivo che negativo. L’Austria, da parte sua, 
interrò parte delle Valli stesse, in quanto usate come 
nascondiglio, da chi voleva liberare il territorio dalla 
sua presenza.  

Per centrare il tema del congiungimento fra Adige e 
Po, va detto che la prima l’iniziativa risale a circa 
l’ultimo decennio del 1300, quando un primo tentativo fu ottenuto, anche se 
non con navigazione diretta, da Gian Galeazzo Visconti, quando fu costruito un 
canale fra Legnago, Naviglio Bussé‐Tartaro‐Po, canale, che fu successivamente 
interrato da Venezia, per meglio affrontare possibili attacchi da parte di 
Mantova, la quale, pure mirava a collegare il Po all’Adige.  

Le “torri”, giustamente menzionate anche nel titolo dell’opera, erano in vero 
fortezze in cotto e, al tempo, testimonianza della presenza di ramificazioni di 
vie d’acqua e di confluenze… Le stesse, erette soprattutto da Venezia, o erano 
punti per la riscossione di dazi, relativi alle merci in transito, o appostazioni per 
il controllo e la difesa militare del territorio e del traffico commerciale 

Leggi le ultime di: ECONOMIA VERONESE

MARE NOSTRUM: ALTRI PROFUGHI IN VENETO; 
PRESIDENTE REGIONE, “DA GOVERNO E UE 
IGNOBILE SCASRICABARILE SUI TERRITORI. DICIAMO 
NO FINCHE’ NON CI SARA’ UN PIANO E UN TAVOLO 
EUROPEO DOVE OGNI NAZIONE FACCIA LA SUA 
PARTE” 
(h. 09:38)  

Paride da Cerea, finalmente a portata di 
mano. Le sue “Cronache veronesi” 
perfettamente decifrate e pubblicate. 
(h. 09:18)  

giovedì 08 maggio

VARATA DA CANTIERI VISENTINI LA 
WEDELLSBORG NORDANA, NAVE RO ‐ RO 
PER ROTTE INTERNAZIONI PIÙ GREEN, 
NATA A NORD EST. ASSESSORE VENETO 
(h. 19:20)  

DAL 10 AL 18 MAGGIO ALL’ARSENALE LA 
MOSTRA MODELLISMO “CITTA’ DI 
VERONA” 
(h. 19:17)  
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veneziano sui numerosi corsi d’acqua della zona. Di tali edifici, di solito a forma 
quadrata, nulla oggi resta – se non il rudere di Pontemolino, fra Ostiglia, un 
tempo veronese, e Verona – ma, chiara conferma della loro presenza si trova in 
molte delle mappe o disegni, che il saggio Autore ha saputo rintracciare e 
proporre ai Lettori.  

Non tutto abbiamo detto sul contenuto del lavoro di Gagliardi… Bisogna 
leggerlo, centellinarne le innumeri indicazioni, perché attraverso le stesse, 
s’apre all’appassionato un amplissimo quadro storico‐idrografico e 
geomorfologico che, ci inserisce in un mondo straordinario, tutto dettagli, che 
storicamente incuriosiscono e affascinano.  

L’opera è stata presentata, il 9 maggio scorso, presente l’Autore, dal presidente 
dell’Accademia di Agricoltura, Scienze e Lettere, ing. Galeazzo Sciarretta, dal 
presidente del Consorzio di Bonifica Veronese, Antonio Tomezzoli e dal prof. 
Silvino Salgaro.  

  

  

  

  

  

  

 Pierantonio Braggio
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